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LE AVVENTURE DI PINOCCHIO *
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Mentre Pinocchio nuotava
alla svelta per raggiungere
la spiaggia, si accorse che il
suo babbo, il quale gli stava
a cavalluccio sulle spalle ¢
aveva le gambe mezze nel-
I"acqua, tremava fitto fitto,
come se al pover’ uomo gli
battesse la febbre terzana.

Tremava di freddo o di
paura? Chi lo sa?.. Forse
un po’dell’ uno e un po’ del-
I” altra. Ma Pinocchio, cre-

dendo che quel tremito fosse (j paura, gli disse per
confortarlo :

— Coraggio, babbo! Fyrg
terra e saremo salyi,

— Ma dov’ & que
il vecchietto dive
tando glj occhi,
Fago. — Eccomi

pochi minutj arriveremo s

sta spiaggia benedetta ? domand
ntando sempre Pit inquie
come frnno i gapti
qui, che guardo da

to, e appun-
quando infilang
tutte le parti, e

10 sono come 1 gatti
orno.
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Il povero Pinocchio fa

) a di essere di buon
umore, ma invece, :
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— Posi?
due g
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al Tonno, e
— Amico
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eternal...
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